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COMUNE DI CORATO


DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

N. 31 del 30/05/2023
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

OGGETTO:

 IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI D'IMPOSTA PER L'ANNO 2023.
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L'anno 2023, il giorno trenta del mese di Maggio, con prosieguo di seduta, nella Sala Consiliare della Casa Comunale, il Consiglio Comunale, legalmente convocato con appositi inviti, si è riunito in sessione ordinaria seduta di Prima convocazione.
Presiede la Dott.ssa  Valeria Mazzone, nella sua qualità di Presidente eletto.

Partecipa ed assiste il Segretario Generale, Dott.ssa Marianna Aloisio, il quale provvede alla redazione del presente verbale.
Risultano presenti i componenti del Consiglio contraddistinti nel seguente prospetto con i numeri progressivi ed assenti i consiglieri non contrassegnati.
	N.
	Nome
	Presenza

	1
	DE BENEDITTIS CORRADO NICOLA - Sindaco
	SI

	2
	ADDARIO ALDO
	SI

	3
	ARSALE MICHELE
	SI

	4
	AVELLA FRANCO
	SI

	5
	BOVINO MICHELE
	

	6
	BOVINO VITO
	

	7
	BUCCI LEONARDO
	SI

	8
	COLONNA CARLO
	SI

	9
	DE BENEDITTIS ANTONELLA
	SI

	10
	DIAFERIA GABRIELE
	

	11
	DI BARTOLOMEO GIUSEPPE
	SI

	12
	D'IMPERIO GIULIO
	SI

	13
	D'INTRONO NADIA GLORIA
	

	14
	FUZIO GAETANO
	SI

	15
	FIORE CATALDO
	SI

	16
	MASCOLI SALVATORE
	

	17
	MASTRODONATO VINCENZO
	

	18
	MAZZONE VALERIA
	SI

	19
	PALMIERI ALESSANDRO
	SI

	20
	PERRONE LUIGI
	

	21
	PISICCHIO DOMENICO
	SI

	22
	SALERNO IGNAZIO
	SI

	23
	TAMBONE ELISEO
	SI

	24
	TARANTINI BENEDETTO
	SI

	25
	TORELLI MASSIMO
	


TOTALE PRESENTI: 17                    TOTALE ASSENTI: 8

Essendo i presenti nel numero di 17 in prima convocazione, l’Assemblea è legale a mente dell’art. 19 del vigente Statuto Comunale.

SEDUTA PUBBLICA

· Argomento iscritto al n. 9 dell’o.d.g.    -


Assessori presenti:
Addario Luisa, Bucci Concetta, Sciscioli Gennaro, Sinisi Vincenzo. 


La Presidente, introduce il punto 9 dell’o.d.g.  ad oggetto:  Imposta Municipale Propria (IMU) - Determinazione aliquote e detrazioni d'imposta per l'anno 2023.

Cede, poi, la parola all'Assessore Sciscioli Gennaro che relaziona in merito alla proposta di delibera, evidenziando che le aliquote per quest'anno restano invariate, quindi confermate. 


Interviene  il Consigliere Salerno Ignazio che chiede il ritiro dei punti 9 e 10 all'odg.,                       in quanto la Giunta ha approvato le tariffe relative all'IMU e all'aliquota Irpef  prima che il Consiglio abbia approvato il DUP  che fornisce il proprio indirizzo. Ricorda che la sentenza del TAR 256/2022 si è espressa in merito all'approvazione del Bilancio di Previsione e dei relativi atti compreso le tariffe, affermando che non possono essere approvate prima del DUP.

Il Segretario chiarisce che le tariffe devono essere approvare entro il termine di approvazione del Bilancio e non dopo, altrimenti si confermano quelle dell'anno precedente.

Gli interventi sono integralmente riportati nella trascrizione, che, sebbene non allegata al presente atto, costituisce parte integrale e sostanziale dello stesso nonché depositata unitamente alla presente delibera in formato originale presso l’Ufficio Segreteria del Consiglio.


Si dà atto che rientra in aula il Consigliere Bovino Vito.


La Presidente, a questo punto, pone in votazione il ritiro del punto 9 all'odg., come richiesto dal Consigliere Salerno, precisando che il ritiro del punto 10 sarà posto in votazione durante la trattazione del punto all'odg. .

Eseguita la votazione, mediante sistema elettronico, previa verifica da parte del Segretario dei Consiglieri presenti, confermata nel numero di  18,  si proclama il seguente risultato:

PRESENTI   E  VOTANTI N. 18

VOTI FAVOREVOLI N. 4
(Bovino Vito, Bucci Leonardo, Fuzio Gaetano, Salerno Ignazio)

VOTI CONTRARI N. 14


La proposta di ritiro del punto 9 all'odg. non viene accolta.


La Presidente procede, quindi, con la votazione della presente proposta agli atti del C.C..
Eseguita la votazione, mediante sistema elettronico, si proclama il seguente risultato:

PRESENTI   E  VOTANTI N. 18

VOTI FAVOREVOLI N. 14

VOTI CONTRARI N. 4

(Bovino Vito, Bucci Leonardo, Fuzio Gaetano, Salerno Ignazio)


In base a tale risultato, il C.C. adotta la seguente delilberazione:

IL CONSIGLIO COMUNALE

 VISTO l’articolo 1, commi da 738 a 783, della legge n. 160/2019, che ha istituito e regolamentato la nuova IMU;

VISTI in particolare i seguenti commi dell’articolo 1 della legge n. 160/2019:

–
comma 748 che fissa l’aliquota di base delle abitazioni principali classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze allo 0,5 per cento, con facoltà del comune di aumento di 0,1 punti percentuali o diminuzione fino all’azzeramento;

–
comma 749 che recita: “Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare Euro 200, rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica altresì agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del Decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1977, n. 616.”;

–
comma 750 che fissa l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9, comma 3-bis, del Decreto-Legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, allo 0,1 per cento con facoltà del comune di ridurla fino all’azzeramento;

–
comma 751 che fissa, fino all’anno 2021, l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, allo 0,1 per cento con facoltà per i comuni di aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all’azzeramento, mentre a decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall’IMU;

–
comma 752 che fissa l’aliquota di base per i terreni agricoli allo 0,76 per cento con facoltà del comune di aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino all’azzeramento;

–
comma 753 che fissa l’aliquota di base per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, con facoltà del comune di aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento;

–
il comma 754 dell’articolo 1 della legge n. 160/2019 che fissa l’aliquota di base per gli immobili, diversi dall’abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, allo 0,86 per cento con facoltà del comune di aumentarla sino all’1,06 per cento o diminuirla fino all’azzeramento;

VISTO il comma 744, dell’articolo 1 della Legge n. 160/2019, che prevede che è riservato allo Stato il gettito dell’IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento e che tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio; 

CONSIDERATO che sono esenti dall’imposta le abitazioni principali e relative pertinenze, escluse quelle appartenenti alle categorie catastali A1, A8 e A9; 

VISTO il regolamento comunale per la disciplina dell’Imposta Municipale propria (IMU) approvato, da ultimo, con deliberazione del Consiglio comunale n. 30 del  30 /05/2023;

CONSIDERATO che per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore o i possessori dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente; 
CONSIDERATO che nel caso in cui i possessori abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, o in comuni diversi, le agevolazioni per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione si applicano agli immobili qualora si adeguatamente documentata la residenza anagrafica e l’effettiva dimora abituale per la maggior parte dell’anno;

RILEVATO che per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo; 

CONSIDERATO che è considerata direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata e che in caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare;

CONSIDERATO che in base all’articolo 1, comma 758, della legge n. 160/2019 sono esenti dall’IMU i terreni agricoli: 

a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all’articolo 1 del Decreto legislativo29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola, comprese le società agricole di cui all’articolo 1, comma 3, del citato Decreto legislativo n. 99 del 2004, indipendentemente dalla loro ubicazione;

b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all’allegato A annesso alla Legge 28 dicembre 2001, n. 448;

c) a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile;

d) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’articolo 15 della Legge 27 dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle Finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 78-bis, comma 3, del D.L. n. 104/2020, convertito dalla Legge n. 126/2020, le disposizioni in materia di imposta municipale propria si interpretano nel senso che si considerano coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali anche i pensionati che, continuando a svolgere attività in agricoltura, mantengono l’iscrizione nella relativa gestione previdenziale e assistenziale agricola;

CONSIDERATO che la suddetta circolare del Ministero delle Finanze n. 9 del 14 giugno 1993 individuava i Comuni i cui territori agricoli erano esenti dall’ICI e che il Comune di Corato è presente in tale elenco e, quindi, i suddetti terreni agricoli, nel territorio di Corato, sono esenti dall’IMU;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 1, comma 741, lett. c) della Legge n. 160/2019, l’imposta non si applica alle seguenti fattispecie, in quanto sono assimilate alle abitazioni principali:

a)
le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari,

b)
le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica; 

c)
i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, adibiti ad abitazione principale;

d)
la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario stesso;

e)
un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del Decreto Legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica;

VISTO l’articolo 1, comma 760, della legge n. 160/2019, ai sensi del quale, per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla Legge n. 431/1998, l’IMU, determinata applicando l’aliquota stabilita dal comune, è ridotta al 75 per cento;

VISTO l’articolo 1, comma 747, lett. c) della legge n. 160/2019, ai sensi del quale la base imponibile è ridotta del 50% per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato gratuito al soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante oltre all’immobile concesso in comodato possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; ai fini dell’applicazione delle disposizioni della presente lettera, il soggetto passivo attesta il possesso dei suddetti requisiti nel modello di dichiarazione. A decorrere dal 2019, l’agevolazione di cui al periodo precedente è estesa anche al coniuge del comodatario in caso di morte di quest’ultimo e in presenza di figli minori;

VISTO l’articolo 1, comma 747, lett. a) e b) della legge n. 160/2019, ai sensi del quale la base imponibile è ridotta del 50% per i fabbricati di interesse storico o artistico e per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni;

VISTO l’articolo 1, comma 755 della legge n. 160/2019 che stabilisce per gli anni a decorrere dal 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 dell’articolo 1 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, la possibilità per i comuni, con espressa deliberazione del consiglio comunale, pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi del comma 767, di aumentare ulteriormente l’aliquota massima nella misura aggiuntiva massima dello 0,08 per cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per l’anno 2015 e confermata fino all’anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28 dell’articolo 1 della Legge n. 208 del 2015;

DATO ATTO che tale facoltà non è consentita al Comune di Corato, in quanto non è stata prevista la maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
VISTO l’articolo 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, secondo cui, a decorrere dall’anno 2021, i comuni, in deroga all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, possono diversificare le aliquote dell’imposta municipale propria esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze;

RILEVATO che la Risoluzione MEF n. 1/DF/2020 del 18 febbraio 2020 ha chiarito che: “…atteso che la limitazione della potestà di diversificazione  delle aliquote alle sole fattispecie che saranno individuate dal decreto in questione decorre, per espressa previsione dell’art. 1, comma 756, della legge n. 160 del 2019, dall’anno 2021, solo da tale anno – e in ogni caso solo in seguito all’adozione del decreto – vigerà l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU previa elaborazione, tramite un apposita applicazione del Portale del federalismo fiscale, del prospetto che ne formerà parte integrante.”;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 20 luglio 2021 dal titolo: “Approvazione specifiche tecniche del formato elettronico per l’invio telematico delle delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate dei comuni, delle province e delle città metropolitane.”, pubblicato sulla G.U. 16 agosto 2021, n. 195;

VISTA la Risoluzione del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 7/DF del 21/09/2021 emanata  in ordine alla decorrenza dell’obbligo di utilizzare, ai fini dell’invio telematico al Ministero dell’Economia e delle Finanze delle delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni, delle province e delle città metropolitana, il formato elettronico individuato dal decreto suddetto, ha chiarito che: “…l’obbligo di trasmettere le delibere e i regolamenti nel formato elettronico dallo stesso definito deve ritenersi vigente a decorrere dall’anno di imposta 2022, vale a dire con riferimento agli atti adottati dagli enti locali per le annualità dal 2022 in poi.”;  

VISTO l’articolo 78 comma 3 del D.L. n. 104/2020, convertito dalla Legge n. 126/2020, ai sensi del quale l’IMU non è dovuta per gli anni 2021 e 2022 per gli immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri, e sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate;

VISTO l’articolo 1, comma 48, della legge n. 178/2020, ai sensi del quale a partire dall’anno 2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d’uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia, l’imposta municipale propria è applicata nella misura della metà;

CONSIDERATO che, per il solo anno 2022, la misura dell’imposta prevista per la fattispecie dell’articolo 1, comma 48, della legge n. 178/2020, sopracitato, è ulteriormente ridotta dall’articolo 1, comma 743, della Legge n. 234/2021, nella misura del 37,5%; 

VISTI:

-  l’articolo unico del decreto del Ministero dell’Interno del 13 dicembre 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 295 del 19 dicembre 2022, che recita: “ 1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 da parte degli enti locali e' differito al 31 marzo 2023.  2. Ai sensi dell'art. 163, comma 3, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo18 agosto 2000, n. 267, e' autorizzato per gli enti locali l'esercizio provvisorio del bilancio, sino alla data di cui al comma 1.”;

-
la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 303, Supplemento ordinario n. 43 del 29 dicembre 2022, che prevede, all’art. 1, comma 775,  “in via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della Crisi ucraina, gli Enti Locali possono approvare il bilancio di previsione con l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023”;

· l’articolo unico del decreto del Ministero dell’Interno del 19 aprile 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 97 del 26 aprile 2023, che recita: “1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 da parte degli enti locali è differito al 31 maggio 2023.  2. Ai sensi dell'art. 163, comma 3, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo18 agosto 2000, n. 267, è autorizzato per gli enti locali l'esercizio provvisorio del bilancio, sino alla data di cui al comma 1.”;

ACCERTATO che la deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, ha effetto dal 1° gennaio dell’anno 2023;

DATO ATTO che anche per il 2023 è possibile disporre aumenti e/o riduzioni delle aliquote e delle tariffe e delle agevolazioni fiscali per tutti i tributi comunali, ad eccezione della maggiorazione;

RICHIAMATO il comma 762 dell’articolo 1 della Legge n. 160/2019, ai sensi del quale i soggetti passivi effettuano il versamento dell’imposta dovuta al comune per l’anno in corso in due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre, fatta salva in ogni caso la facoltà del contribuente di provvedere al versamento dell’imposta complessivamente dovuta in un’unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno. Il versamento della prima rata è pari all’imposta dovuta per il primo semestre applicando l’aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell’anno precedente;

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione i pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dal Dirigente ad interim del Settore Ragioneria Personale e Tributi d.ssa Marianna Aloisio, a norma dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

DATO ATTO che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competente commissione consiliare nella seduta del  23/05/2023;

VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO lo Statuto dell’Ente;

VISTO il regolamento di contabilità dell’Ente;

Visto l’art. 134 del D. Lgs. n. 267/2000;

VISTO l’esito delle votazioni
DELIBERA

I. Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto;

II. Di confermare, per l’anno 2023,  le aliquote per l’applicazione dell’IMU nelle seguenti misure:

1)
0,6 % per gli immobili di categoria A1, A8 ed A9, adibiti ad abitazione principale e per le relative pertinenze di categoria C2, C6 e C7 (una per categoria catastale), con la detrazione d’imposta di € 200,00 (duecento/00);

2)
0,05 % per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 9, comma 3-bis del decreto-legge 30 dicembre 1993 n. 557, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133;

3)
0,935% per gli immobili classificati nei gruppi catastali A10, C1, C3 e D, a condizione che l’operatore economico, la cui attività si svolga nell’immobile oggetto dell’applicazione dell’imposta sia lo stesso tenuto al pagamento della stessa;

4)
0,795% per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla Legge n. 431/1998, ottenuta applicando all’aliquota di cui al successivo punto 5 (1,06 %) la riduzione al 75% stabilita dall’art. 1 comma 730 della legge n. 160/2019;

5)
1,06 % per gli immobili diversi da quelli di cui al precedenti punti 1), 2) 3), e 4);

III.
Di dare atto che la presente delibera avrà effetto dal 1° gennaio 2023;

IV. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul sito istituzionale del Comune e di disporre la trasmissione della stessa nell’apposita sezione del portale del Federalismo fiscale entro il termine perentorio del 14 ottobre 2023 ai fini della loro pubblicazione nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale entro il termine perentorio del 28 ottobre 2023;

V. Di trasmettere copia della presente deliberazione alla “S.I. x T. – Servizi Innovativi per il Territorio spa”, soggetto concessionario della gestione ordinaria e delle attività di accertamento e riscossione coattiva delle entrate comunali, per gli adempimenti di competenza.
***


Si procede, poi, con la votazione per l’immediata eseguibilità dell’atto ai sensi e per gli effetti dell’art.134 comma 4 D. Lgs. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere. 


Eseguita la votazione, mediante sistema elettronico, si ottiene il seguente risultato:

PRESENTI   E  VOTANTI N. 18

VOTI FAVOREVOLI N. 14

VOTI CONTRARI N. 4

(Bovino Vito, Bucci Leonardo, Fuzio Gaetano, Salerno Ignazio)

***

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto.

	La Presidente del Consiglio
	Il Segretario ComunaleIl Segretario Generale

	Valeria Mazzone 
	Dott.ssa Marianna Aloisio

	(atto sottoscritto digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.)
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